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Nuovi strumenti per un mondo che 

cambia

• - ICF

• - Narrative Medicine

• - Metodologia Pedagogia dei Genitori

Strumenti in grado di collegare le varie 

professionalità nelle scienze umane e 

proporre un maggior rispetto per la 

persona e la sua soggettività



METODOLOGIA PEDAGOGIA DEI GENITORI 

• PATTO EDUCATIVO 

FAMIGLIA - SCUOLA - SANITA’ -

ENTE LOCALE



Narrazione e relazioni umane

• La narrazione, il saper raccontare e il 

saper ascoltare delle storie, è il modo 

attraverso il quale si instaurano le relazioni 

umane

• Questo vale anche nella relazione tra 

professionisti e genitori



LE NARRAZIONI ESPRIMONO

• LA PEDAGOGIA DELLA 
RESPONSABILITA’

• LA PEDAGOGIA DELL’IDENTITA’

• LA PEDAGOGIA DELLA SPERANZA

• LA PEDAGOGIA DELLA FIDUCIA

• LA PEDAGOGIA DELLA CRESCITA

• LA PEDAGOGIA DELLA 
INADEGUATEZZA



METODOLOGIA PEDAGOGIA DEI GENITORI 

AZIONI

• RACCOLTA, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DELLE NARRAZIONI DEI PERCORSI 

EDUCATIVI DEI GENITORI E DEI FAMILIARI

• FORMAZIONE DEI PROFESSIONISTI CHE SI 

OCCUPANO DI RAPPORTI UMANI TRAMITE 

LE NARRAZIONI DEI GENITORI

• DIFFUSIONE E RICERCA



METODOLOGIA PEDAGOGIA DEI GENITORI

STRUMENTI

• CON I NOSTRI OCCHI LA PRESENTAZIONE 

DEI FIGLI DA PARTE DEI GENITORI

• GRUPPO DI NARRAZIONE



Frances

Unidentified developmental disorder

Severe learning disability

Generalized, polymorphic intractable epilepsy

Communication disorder

Autism

CP (cerebral palsy)

Movement disorder

Poor muscle tone (ataxic)

Sleep disorder

Food intolerance (gluten and dairy)

Lumbar scoliosis

Precocious puberty

Unsteady gait, unusual hand movements

Impaired coordination

Poor fine & gross motor control

Neuro-developmental disorder

Clinical diagnosis of Angelman syndrome, possibly atypical Rett syndrome

Challenging behaviour

Non-verbal

EEG abnormal but not pathognomonic

Genetic disorder



Con i nostri occhi



















“CON I NOSTRI OCCHI”

• FINALITA’  

Assunzione di responsabilità educativa da parte dei 
genitori e dei familiari

Condivisione delle  conoscenze delle famiglie

Collegamento tra il tempo famiglia e lo spazio 
terapeutico e quello scolastico

Chiarezza e distinzione tra i campi di intervento 
familiare terapeutico e scolastico

Valorizzazione delle competenze educative dei genitori

Ampliare lo spettro delle conoscenze funzionali 
all’integrazioni inserendo la presentazione Con i nostri 
occhi accanto agli documenti   



• PER CHI VIENE FATTO

Innanzitutto dai genitori per i genitori stessi come parte del 
processo di consapevolizzazione delle proprie competenze

Per tutti coloro che entrano in relazione col figlio, perché venga 
conosciuto anche “con gli occhi dei genitori”

Per i sanitari per conoscere il ‘funzionamento’ della persona nel 
tempo della normale vita relazionale, per riempire la ‘pagina bianca’ 
dell’ICF in cui, oltre alle funzioni corporee, alla situazione 
ambientale e sociale si evidenzia la soggettività nella relazionalità 
familiare

Per gli altri genitori in ambito sociale (vicinato) e scolastico in modo 
da intessere una rete di genitorialità condivisa funzionale 
all’integrazione scolastica e sociale

































GRUPPO DI NARRAZIONE

• Crea un ambiente ricco di rispetto e 

empatia, funzionale alla condivisione della 

genitorialità, alla conoscenza di sé, della 

propria storia, delle proprie competenze 

formative, alla valorizzazione di sé 

funzionale alla valorizzazione degli altri



LE REGOLE DEL GRUPPO DI 

NARRAZIONE
• Nel Gruppo non vi sono conduttori o esperti, 

alcuni partecipanti si assumono la 
responsabilità del buon funzionamento

• Partire dal positivo 

• Ogni partecipante responsabilmente narra 
solo quello che vuole gli altri sappiano, 
racconta liberamente l’itinerario educativo 
compiuto come genitore o come figlio, la sua 
crescita, gli episodi più significativi, il 
carattere, il comportamento, senza schemi 
prefissati, partendo dalla propria esperienza



LE REGOLE DEL GRUPPO DI 

NARRAZIONE

• Ciascuno narra a turno senza esser 

interrotto, mentre uno parla tutti gli altri 

ascoltano

• Non vi sono dichiarazioni di ordine generale, 

si narrano situazioni vissute e sperimentate

• Si narra su temi educativi, scelti dai 

partecipanti, a carattere concreto e 

generativo



Nessuno insegna a nessuno

Tutti imparano da tutti

P. FREIRE

Nelle vicende umane 

non ridere, non piangere, 

ma cercare di capire
B. SPINOZA



RACCOGLIERE, PUBBLICARE E 

DIFFONDERE LE NARRAZIONI

Le narrazioni hanno valore sociale

• la loro pubblicazione e diffusione sono 

testimonianza di cittadinanza attiva

• rendono visibile il capitale sociale 

costituito dall’educazione familiare

• sono opportunità per la 

professionalizzazione degli esperti che si 

occupano di rapporti umani



• I partecipanti al Gruppo di narrazione sono 
consapevoli che l’educazione non è un fatto 
privato ma un fatto pubblico

• Le narrazioni possono essere presentate 
pubblicamente nelle istituzioni in cui sono 
attivi i gruppi

• Gli itinerari raccolti vengono diffusi a livello 
più vasto, col consenso dei partecipanti, 
come testimonianza delle competenze 
educative della famiglia



SCHEDA DI CONTINUITA’



Il Progetto Continuità nasce dall'esigenza di accompagnare i 

bambini e le bambine nella fase di passaggio tra la scuola 

dell’infanzia e la scuola primaria, partendo dal coinvolgimento 

diretto della famiglia, dalle sue conoscenze e dalle sue 

competenze. La scuola, nel momento in cui accoglie i nuovi 

allievi, chiede ai genitori di presentare i figli per ri-conoscerne 

l'ambito formativo e socio-culturale dello sviluppo avvenuto 

nello spazio famiglia.  

Il progetto realizza il patto di corresponsabilità educativa. È 

continuità di intenti che tiene conto del percorso scolastico, 

della personalità dei bambini, delle bambine e della 

formazione familiare. Tali elementi sono funzionali alla 

individualizzazione dell'insegnamento e ad instaurare un clima 

di fiducia tra docenti, genitori ed allievi. 
 

 

 
Ai fini della verifica del progetto si pregano gli insegnanti della sezione, di restituire 

entro novembre del prossimo anno scolastico le seguenti informazioni all'indirizzo 

mail: ………………………………………………………………………………………. 

 

 

1. Quando il Consiglio di Classe ha letto la presentazione? 

 
2. Le informazioni avute sono state utili per la conoscenza iniziale dell’alunno? 

 
3. Questa presentazione potrebbe migliorare il rapporto scuola - famiglia? 

 
4. Integrerebbe con qualche suggerimento?  

 
Grazie per la collaborazione. 

 

ISTITUTO ……………………………… 
 
 

RETE DI SCUOLE “Con i nostri occhi” 
 

Metodologia Pedagogia dei Genitori 

 

 

CONTINUITA’ 
 

COME PERCORSO DI CRESCITA 



CON I NOSTRI OCCHI

(compilato dalla famiglia)

Presentazione del figlio/a da parte dei 
genitori                                                         

- Caratteristiche positive di mio figlio o di mia 
figlia

- I suoi interessi e le sue attività 
extrascolastiche

- Che cosa gli / le auguro              

IO SONO

(compilato dal bambino)

Presentazione di sé

- I miei punti di forza

- Cosa mi piace fare

- Gli aspetti positivi del mio carattere

Metodologia Pedagogia dei Genitori



Le linee guida e le basi epistemologiche della 

Metodologia Pedagogia dei Genitori sono 

contenute nei saggi 

A. Moletto R. Zucchi, La Metodologia 

Pedagogia dei genitori. Valorizzare il sapere 

dell’esperienza. Maggioli editore, 2013.

L. Garrino, Strumenti per una medicina del 

nostro tempo: Medicina narrativa, Pedagogia 

dei genitori, International Classification of 

Functioning, Florence University Press, 

Firenze 2015




